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STREGHE?

Noi streghe esistiamo da secoli. Siamo protagoniste di leggende, 

fiabe, romanzi, canzoni e film. Alcuni credono nella nostra esi-

stenza e altri ci considerano una finzione. In ogni caso, è chiaro che noi 

streghe non siamo sempre donne anziane con il volto rugoso che vola-

no a cavallo di una scopa. Che cosa significa essere una strega?

Esistono innumerevoli percorsi nel mondo della stregoneria. Si 

può essere una strega specializzata nella divinazione dei tarocchi, nella 

magia lunare o nei rimedi naturali. C’è chi è fanatico dei cristalli, del 

mare, dell’astrologia e persino della cucina. Ci sono persino streghe che 

manipolano e fermano le tempeste! Ciascuna di noi ha il suo modo di 

«essere strega». Personalmente, molte delle cose che ho menzionato ri-
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entrano nella mia pratica. Il legame tra tutte noi, oltre al fatto di essere 

portatrici di un’antica conoscenza, è la capacità di lavorare con le ener-

gie. Come ogni altra cosa, manipolare le energie e saperle usare è una 

questione di apprendimento costante.

La stregoneria è una pratica così vasta e complessa che può sem-

brare impossibile conoscerla «dall’inizio». In effetti, è difficile stabilire un 

punto di partenza. È qui che entro in gioco io, la vostra strega di fiducia, 

per spiegarvi le conoscenze più essenziali, le basi della mia pratica e tut-

to ciò che serve per eseguire rituali, incantesimi e altro ancora.

Forse ora vi starete chiedendo: chi può essere una strega? Chiun-

que lo desideri e si impegni per diventarlo.
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CAPITOLO 1

Le energie



Le energie sono ovunque: nelle piante, nell’aria, nel cielo, negli 

esser viventi. Sono mutevoli e interagiscono costantemente tra 

loro. Dunque è molto utile e necessario conoscerle, perché così possia-

mo lavorare con loro.

La prima energia che dobbiamo comprendere è la nostra, che 

varia a seconda di molti fattori: la salute, lo stato d’animo e l’energia 

delle persone che ci circondano, tanto per citarne solo alcuni. In molte 

culture esistono rappresentazioni del nostro sistema energetico. Un 

esempio sono i chakra, menzionati nei testi vedici di migliaia di anni fa. 

In effetti, tra i protagonisti di fumetti, anime e film troviamo personaggi 

il cui superpotere sii basa sul controllo della propria energia! Questo si-

gnifica forse che solo i personaggi di fantasia possono controllarla?

Ovviamente la risposta è no. Nonostante ciò, non nasciamo con 

questa capacità innata, perciò ecco un paio di esercizi per cominciare a 

conoscere e a dominare la vostra energia. È abbastanza normale che all’i-

nizio non riescano bene: la pratica è essenziale!
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LA MEDITAZIONE

Per questo esercizio è necessario un ambiente il più possibile silenzio-
so, in modo da potersi concentrare bene. La posizione può essere 
quella che preferite: in piedi, sdraiati, seduti, con le gambe incrocia-

te nella «posizione del loto». L’importante è che la postura scelta sia como-
da e non impedisca di lavorare. Potete adattare l’ambiente spegnendo le 
luci, accendendo una lampada di sale, candele o incenso! A me piace 
ascoltare musica soft e bruciare l’incenso al rosmarino.

Una volta trovata la posizione, chiudiamo gli occhi e facciamo alcuni 
respiri lenti e profondi per rilassarci. Immaginiamo di avere davanti a noi 
una sfera di luce calda (siccome stiamo visualizzando, non è necessario 
aprire gli occhi). Avvertiremo il calore che emana, come se fosse un piccolo 
sole. Spostandosi, si avvicina ai nostri piedi. Ora il calore è un po’ più con-
centrato in quell’area. Molto lentamente, la sfera continua a salire verso la 
nostra testa, sprigionando luce e calore. Può anche muoversi verso i palmi 
delle mani, lungo la schiena, verso le spalle.

Potete prolungare l’esercizio a vostro piacimento. È perfetto per iniziare 
e concludere la giornata in modo più rilassato o per riconnetterci con noi 
stessi dopo un momento di tensione. Ciascuno si rende conto di quando 
ha bisogno di meditare.
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La ruota delle  
festività pagane

Yule
Solstizio d’inverno

Tra il 19 e il  
22 dicembre

Beltane
Festa di primavera

(andando verso l’estate)
1° maggio

Imbolc
Fine dell’inverno

1° febbraio

Mabon
Equinozio d’autunno

Tra il 20 e il  
23 settembre

Samhain
Festa dei defunti  

e inizio dell’inverno
31 ottobre

Ostara
Equinozio di 
primavera 

Tra il 19 e il  
22 marzo

Lughnasadh
Festa del raccolto

1° agosto

Litha
Solstizio d’estate

Tra il 19 e il 23 giugno

Per ogni festività potete decorare il vostro spazio con piante e colori 
stagionali e cucinare un piatto tipico di quel periodo dell’anno. Per le feste 
autunnali c’è forse qualcosa di meglio della torta di zucca o delle caldarro-
ste?

A volte sarete entusiasti di dedicarvi alla preparazione minuziosa di una 
celebrazione, di scrivere un rituale o addirittura di riunire la vostra cerchia 
ristretta. Altre, invece, troverete solo la forza o il tempo per fare una breve 
passeggiata e farvi accarezzare dalla brezza.

qualunque mOdO dI festeggIare quesTI 
mOmeNti deLl’anNO vA beNIssimo!
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